
Torino, 12 ottobre 2002

Caro Canzian,

ho letto il Suo libro di poesie con molto piacere: la Sua scrittura è rapida ed essenziale, 
perfettamente ritmata dalla gioia d'amore e vita, e anche dalla riflessione di dolore e tristezza.

Grazie! Con i migliori auguri e saluti 

Giorgio Bàrberi Squarotti


